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AVVISO AL PUBBLICO 

MONREALE WIND Srl 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Monreale Wind Srl con sede legale in Milano (MI), Via Chiaravalle n. 7/9, comunica di 
aver presentato in data 10/05/2024 al Ministero della transizione ecologica ai sensi dell’art.23 del 
D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del 
progetto di un impianto eolico denominato “Parco Eolico Monreale” della potenza di 90 MW nel  
Comune di San Gavino Monreale (SU), compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte 
Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 2, denominata “impianti eolici per la produzione di energia 
elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW, calcolata sulla base del solo 
progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in aree 
contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo punto di connessione e 
per i quali sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato rilasciato un 
provvedimento di compatibilità ambientale”  
(oppure) 
compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 
X  tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1. denominata 
“Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti rinnovabili, residui e 
rifiuti, nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione e incremento della 
capacità esistente, relativamente a: Generazione di energia elettrica da fonte eolica su 
terraferma” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 

(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 
 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 
 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  
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(oppure) 
 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 
La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è la 
Valutazione di Impatto Ambientale e l’Autorità competente al rilascio sono il Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica e l’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e l’Autorità 
competente al rilascio è la Regione Autonoma della Sardegna; 
 

Il progetto è localizzato nella Regione Sardegna, in Provincia del Sud Sardegna, nel Comune di San 
Gavino Monreale e prevede la realizzazione di n. 15 aerogeneratori da 6,0 MW con una potenza 
complessiva pari a 90 MW. Gli aerogeneratori saranno collegati tra loro attraverso un cavidotto 
interrato in MT a 30 kV che collegherà il parco eolico alla stazione di trasformazione utente 30/150 
kV di San Gavino Monreale (SU) che sarà ubicata in prossimità del parco eolico. Questa sarà 
collegata con un cavo interrato a 150 kV ad una stazione di condivisione a 150 kV nel Comune di 
Sanluri (SU), la quale sarà connessa mediante cavidotto interrato AT alla futura SE TERNA di 
trasformazione 380/150 kV, che rappresenta il punto di connessione dell’impianto alla RTN.  

Il progetto riguarda un parco eolico di nuova realizzazione ricadente nelle località Milanu Garau, 
Pillonca, Terra Niedda, Santa Maria Maddalena, S’Enna Su Molenti, Pauleddu, Ronigu, Su Pranu, 
in particolare nel territorio comunale di San Gavino Monreale, localizzato in un contesto agricolo 
prevalentemente pianeggiante. 

Durante la fase di cantiere, gli impatti attesi si manifestano in modo più significativo, da un lato, sulle 
componenti naturali dell’ambiente (fauna terrestre e avifauna, vegetazione arborea e arbustiva), 
componenti geomorfologica e pedologica; dall’altro su quelle antropiche, in relazione ai possibili 
disagi associati all’operatività del cantiere sulla qualità della vita della popolazione e sugli operatori 
agricoli locali (impatti da rumore, polveri, traffico in particolare). 

Come già rilevato, peraltro, gli impatti principali saranno di carattere temporaneo e reversibili nel 
breve termine, esaurendosi sostanzialmente alla conclusione del processo costruttivo della centrale. 
Permarranno per tutta la vita utile dell’impianto i soli effetti legati alla sottrazione/artificializzazione 
di superfici conseguenti all’allestimento delle piazzole definitive ed alla nuova viabilità di impianto. 
Trattasi peraltro di impatti di entità non più che lieve in ragione della scarsa significatività delle 
superfici occupate permanentemente dal progetto (15 ettari circa su un’area energeticamente 
produttiva ben più estesa di 1300 ha). 

Gli effetti paesaggistici associati all’innalzamento degli aerogeneratori cominceranno a manifestarsi 
fin dalla fase costruttiva impattando inevitabilmente sulla componente percettiva e sui valori identitari 
anche se solo in maniera temporanea, ovvero al tempo di vita dell’impianto (indicativamente 25/30 
anni) essendo comunque prevista la dismissione dello stesso a fine esercizio. Come evidenziato 
nella Relazione paesaggistica (IT-PltMo-CLP-PAE-TR-01), peraltro, il tema della compatibilità dei 
parchi eolici rispetto all’esigenza di assicurare la conservazione di un’accettabile qualità 
paesaggistica del contesto di intervento è un argomento chiave nell’ambito delle valutazioni 
ambientali di tali tipologie di opere, richiedendo un opportuno bilanciamento tra la tutela 
dell’ambiente a livello sovralocale e globale e quella del paesaggio su scala locale. La complessità 
di una tale valutazione, inoltre, è ricorrente per questo tipo di impianti, dovendosi privilegiare 
l’installazione dei parchi eolici in territori con elevato potenziale energetico (aree costiere o zone 
montane, intrinsecamente sensibili alle modificazioni) ed a debita distanza dagli insediamenti abitati 
(principalmente aree agricole). 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile eolica e delle opere ed infrastrutture connesse, costituito da 15 aerogeneratori, ciascuno con 
potenza nominale pari a 6,0 MW per la potenza complessiva di 90 MW. Il progetto in esame rientra a 
pieno titolo, in quanto impianto eolico e quindi di produzione di energia da fonti rinnovabili, tra i progetti 
interessati dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC).   
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Di minore significatività saranno gli impatti a carico delle altre categorie del sistema ambientale. 

A fronte degli impatti negativi più sopra richiamati, durante il processo costruttivo inizieranno a 
materializzarsi le auspicate positive ricadute economiche sul contesto di intervento, riferibili al 
coinvolgimento di imprese e manodopera locali qualificate nell’esecuzione dei lavori, alla 
corresponsione di indennizzi ai proprietari dei terreni interessati dalle opere, all’indotto sulle attività 
ricettive e di ristorazione della zona determinato dalla presenza del personale di cantiere. Sotto 
questo profilo, trattandosi di un territorio con marcata vocazione agricola, tali ricadute economiche 
possono contribuire al consolidamento delle imprese agricole della zona, rafforzandone il legame 
con il territorio. 

 

In fase di esercizio i previsti impatti negativi sulle componenti ambientali si distribuiscono 
prevalentemente su tre categorie ambientali principali, riferibili a quella legata alla dimensione 
paesaggistico-percettiva (vedasi al riguardo le considerazioni espressa con riferimento alla fase di 
costruzione), a quella avifaunistica nonché a quella legata alla qualità della vita delle popolazioni 
che vivono e operano nella porzione di territorio interessata dagli interventi. Strettamente connessa 
al tema della qualità della vita è la componente delle imprese agricole locali, la cui operatività può 
essere potenzialmente condizionata dall’esercizio dell’impianto in ragione degli eventuali disturbi 
associati al funzionamento del parco eolico. 

Limitando l’analisi alle componenti esposte ad impatti, risultano poco significativi gli effetti sulla 
vegetazione arborea ed arbustiva - opportunamente compensati attraverso mirati interventi di 
riforestazione - sui sistemi idrici sotterranei e superficiali, nonché sulla qualità dell’aria a livello locale. 

A fronte degli effetti ambientali negativi potenzialmente introdotti dal progetto, da ricondursi 
prevalentemente alla scala locale e immediatamente sovralocale, l’iniziativa sottende significativi 
impatti positivi a livello globale, ben rappresentati dai costi esterni negativi evitati associati alla 
produzione energetica da fonti convenzionali (cfr. allegata Analisi costi-benefici). Tali effetti 
impattano positivamente sulla riduzione dell’emissione di gas serra ed inquinanti in atmosfera, sul 
risparmio di risorse non rinnovabili e sulla tutela complessiva della biodiversità. 

Apprezzabili risultano, inoltre, gli effetti economici positivi alla scala locale sulle componenti dei 
servizi al cittadino (Amministrazione), sui livelli occupazionali e sulle stesse imprese agricole, questi 
ultimi esprimibili, in particolare, in termini di adeguati indennizzi ai proprietari delle aree. 

A conclusione di tale speditiva disamina conclusiva, la matrice evidenzia in tutta chiarezza come gli 
impatti introdotti dall’esercizio della centrale eolica siano pressoché interamente reversibili, 
potendosi considerare irreversibili, ma comunque controllabili e mitigabili, gli effetti legati 
all’abbattimento di avifauna e chirotteri. 

Infatti sotto questo profilo, la definizione di appropriate misure mitigative rispetto al rischio di 
abbattimento dell’avifauna per effetto del movimento dei rotori, sono state implementate anche, in 
funzione degli esiti delle attività di monitoraggio della componente.  

 

La fase di dismissione, prevista al termine della vita utile della centrale eolica, presuppone il 
manifestarsi di aspetti ambientali sostanzialmente analoghi a quelli contemplati dalla fase di cantiere. 

Peraltro, come evidenziato dalla relativa matrice cromatica, l’esito della fase di disinstallazione degli 
aerogeneratori, rimozione delle opere accessorie e ripristino ambientale presuppone effetti 
ambientali positivi sui sistemi biotici e abiotici nonché sulla qualità paesaggistica complessiva del 
territorio. 

Sotto il profilo archeologico, i dati raccolti dallo spoglio della bibliografia edita, quelli della 
fotointerpretazione, quelli dello spoglio dei materiali d’archivio conservati presso la Soprintendenza 
ABAP di Cagliari e quelli derivati dalla ricognizione in campo indicano per l’area di impianto un grado 
di rischio archeologico basso per tutte le postazioni.  
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Gli impatti positivi riguarderanno il contributo alla riduzione del consumo di combustibili fossili a 
favore dell’utilizzo delle fonti rinnovabili con conseguente impatto positivo sulla componente 
atmosfera e un impulso allo sviluppo economico e occupazionale locale. 

In conclusione, l’analisi degli impatti sulle componenti ambientali ha mostrato la compatibilità 
dell’intervento con il quadro ambientale in cui si inserisce. 

 
 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 
il progetto interferisce con _____________________________________________________ 
(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 
i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 
(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 
completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
 

Il legale rappresentante 
 
 
______________________ 
     Stefano Marulli  

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

                                                              

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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